
 

 

Curriculum Vitae                                                                          Marcello Buccolini  

 

Posizione attuale 

 Professore Ordinario di Geomorfologia e Geografia Fisica (SSD GEO/04) 

 Direttore del Dipartimento di Ingegneria e Geologia -Università “-G. d’Annunzio” Chieti-

Pescara 

 Membro del Senato Accademico  dell’ Università “G. d’Annunzio” -Chieti-Pescara 

 

================================================================= 

 

Si è laureato in Scienze Geologiche presso l’Università degli Studi di Camerino nel 1981 con il 

massimo dei voti (110/110). Conseguita la laurea ha iniziato a frequentare, in qualità di 

collaboratore esterno, il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Camerino  

collaborando con il locale gruppo di geomorfologia guidato del Prof. Franco Dramis  

 

  Nel 1984, dopo due anni di tirocinio, si è iscritto all’Ordine Nazionale dei Geologi. 

 

  Nel settembre del 1987 ha iniziato l’attività di assistente tecnico VI livello presso l’Istituto di 

Scienze  dell’Università “G. D’Annunzio” . 

 

  Nel novembre del 1988 passava al ruolo di funzionario tecnico presso il Dipartimento di 

Scienze e Storia dell’Architettura dell’Università “G: D’Annunzio” con  attività inerenti  temi di 

geomorfologia, geomorfologia applicata e cartografia geomorfologica. 

 

  Nel 1995 ha partecipato ad un concorso per un posto di ricercatore presso la Facoltà di Scienze 

Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università “ G.D’Annunzio” per la disciplina D.02.1 

(Geografia Fisica e Geomorfologia) risultandone vincitore ed iniziando la propria attività di 

ricercatore.Nel 1998 è stato confermato nel ruolo di ricercatore. 

 

  Nell’anno accademico 1993/94 ha avuto l’incarico per l’insegnamento  di Laboratorio di 

Geologia 1 presso il corso di laurea in Scienze Geologiche della Facoltà di scienze 

Matematiche, Fisiche e Naturali  dell’Università “G. D’Annunzio”. 

 

Per gli anni accademici 1994/95, 1995/96,1996/97,1997/98,1998/99 e 1999/2.000 ha avuto 

l’incarico per l’insegnamento di Geomorfologia presso il corso di laurea in Scienze Geologiche 

della Facoltà di scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università  “G. D’Annunzio”.  

Nel 2000 è stato nominato professore associato di Geomorfologia e titolare dei corsi di 

Geomorfologia e Rilevamento Geomorfologico. 

Dal 1°  marzo 2011 è professore ordinario di Geomorfolgia. 

 E’ membro della Associazione Italiana di Geografia Fisica e Geomorfologia. 



Fa parte del Gruppo Nazionale Difesa Catastrofi Idrogeologiche 

 Nel 1998, con Decreto del Ministero dell’Interno, è stato nominato  membro, in qualità di 

esperto del G.N.D.T., del Comitato Tecnico Scientifico per “Il Piano di Interventi Urgenti 

Relativi ai Dissesti idrogeologici nella Regione Abruzzo” .  

 

 

 

Tematiche della ricerca 

Fin dall’inizio della sua attività scientifica, ha approfondito le seguenti linee di ricerca: 

− rilevamento geomorfologico,  

− dinamica dei versanti,  

− rapporti tra evoluzione dell’ambiente fisico e antropizzazione,  

− geologia ambientale. 

Ha svolto un’intensa attività di rilevamento geomorfologico che si è concretizzata con la 

pubblicazione di numerose carte geomorfologiche.  

Studi della dinamica dei versanti, con particolare riguardo ai movimenti franosi, condotti 

principalmente in Abruzzo, hanno permesso di ricostruire un quadro abbastanza completo sulla 

distribuzione delle diverse tipologie di dissesto gravitativo. L’analisi di singoli movimenti franosi 

ha fornito importanti indicazioni sul rapporto tra caratteristiche strutturali e fisiografiche del 

versante e tipologia del movimento franoso stesso; l’analisi della distribuzione delle frane 

sull’intero territorio regionale ha fornito indicazioni concernente la loro densità e tipologia, in 

funzione delle caratteristiche fisiografiche geologiche strutturali e idrogeologiche. I rilevamenti 

geomorfologici e le approfondite indagini storiche hanno evidenziato lo stretto rapporto esistente tra 

dinamica dei versanti e sviluppo urbanistico.  

Sono stati ricostruiti numerosi modelli evolutivi di movimenti franosi  che sono stati confermati da 

indagini geognostiche e da analisi ad elementi finiti. In particolare l’iniziale approccio 

geomorfologico allo studio dei movimenti franosi, integrato con accurate indagini storiche e 

realizzato con rilevamenti a scala di estremo dettaglio sia in corrispondenza dei corpi di frana stessi 

che dei tratti di versanti di competenza, ha consentito di proporre i modelli evolutivi delle frane. 

Questi, inseriti nel più generale contesto dinamico dei versanti di appartenenza, hanno fornito anche 

importanti indicazioni sulle probabili profondità delle superfici di scorrimento. Successive indagini, 

consistenti in misure inclinometriche, piezometriche, topografiche, ecc., ed analisi agli “elementi 

finiti”, hanno confermato quanto inizialmente proposto con i modelli geomorfologici.  

I rilevamenti condotti sistematicamente in aree in frana hanno posto l’accento sull’importanza degli 

indicatori geomorfologici nella definizione dell’evoluzione dei versanti. In particolare è stata 



evidenziata la presenza diffusa di “ripiani” su versanti argillosi poco acclivi, non correlabili con 

terrazzi d’origine fluviale o all’influenza strutturale. Questi sono risultati essere indizi di movimenti 

franosi, altrimenti, di difficile individuazione.  

Si è dedicato, inoltre, allo studio delle Deformazioni Gravitative Profonde di Versante presenti sia 

nella regione abruzzese che in quella marchigiana. I rilevamenti geologici e geomorfologici 

condotti alla scala 1:10.000 hanno consentito di definire in dettaglio il controllo dell’assetto 

litostratigrafico-strutturale del substrato roccioso nella genesi e nella evoluzione dei fenomeni 

gravitativi.  

Importanti ricerche sulla morfogenesi calanchiva, condotte sia a scala regionale che nazionale, 

hanno consentito di delineare nuove peculiarità dei fattori di innesco e controllo dei processi 

relativi. 

Riguardo al rapporto tra evoluzione dell’ambiente fisico e antropizzazione, ha condotto ricerche 

sull’evoluzione olocenica dei bacini montani, sulla morfogenesi fluviale e costiera Le ricerche 

hanno evidenziato come, nell’ambito degli elementi geomorfologici che comprendono il paesaggio, 

i sistemi idrografici siano senz’altro quelli che rispondono in modo più immediato alle 

trasformazioni dell’ambiente fisico, siano esse naturali che antropiche. In detti sistemi idrografici le 

marcate variazioni climatiche del Quaternario più recente hanno indotto processi d’erosione e 

d’accumulo, che possono essere considerati i principali responsabili del modellamento dell’attuale 

paesaggio, a tale modellamento si è aggiunto quello legato all’antropizzazione.  

Con approfondimenti sul ruolo dell’antropizzazione nella morfogenesi fluviale, sono stati 

evidenziati e interpretati fenomeni di generale ed intenso approfondimento dell’erosione in alveo 

attivatisi negli ultimi 40-50 anni per cause prevalentemente antropiche; ad essi sono collegati 

danneggiamenti o distruzione di manufatti, innesco di  fenomeni franosi, generali abbassamenti 

delle falde acquifere di subalveo e ripercussioni sulle linee di riva con generali arretramenti.  

Si è dimostrato come gli arretramenti della linea di riva abbiano avuto un andamento particolare in 

corrispondenza delle foci fluviali sia dei fiumi marchigiani che abruzzesi, come di seguito descritto: 

ad una generale tendenza all’arretramento, si è interposto tra gli anni 50-60, un periodo di marcato 

avanzamento. Con l’analisi geomorfologica e degli interventi antropici eseguiti in corrispondenza 

del tratto medio terminale delle aste fluviali, come traverse arginazioni e principalmente prelievo di 

materiali dagli alvei, si è potuto dimostrare che l’erosione fluviale ha favorito il trasporto di 

materiale ghiaioso al mare con conseguente avanzamento della linea di costa prossima alla foce; 

una volta superato il mantello alluvionale, l’erosione si è sviluppata nel substrato pelitico, con 

apporto a mare di materiale argilloso. E’ iniziato così un forte arretramento della spiaggia, non più 

alimentata da granulometrie adeguate. Tale processo è risultato essere comune sia ai fiumi 



marchigiani che abruzzesi. Inoltre, è stato possibile  proporre  una relazione  empirica che lega il 

volume di depositi cavati dagli alvei con l’entità dell’approfondimento dell’erosione in alveo. 

Dati acquisiti, in prevalenza nell’area  periadriatica marchigiano-abruzzese, con dettagliati e 

sistematici rilevamenti geomorfologici, indagini storiche e confronti tra cartografie e foto aeree di 

diversa epoca, hanno consentito di elaborare importanti informazioni qualitative e quantitative 

riguardo i fenomeni di denudazione dei versanti anche in relazione alle diverse entità del 

sollevamento tettonico.  

Altri risultati interessanti sono emersi dall’analisi di dettaglio di due zone campione (Monte 

dell’Ascensione ed il comprensorio di Atri in prossimità della costa) dove, seppur con 

caratteristiche fisiografiche complessive significativamente diverse, si è avuta un’evoluzione 

geomorfologica del tutto simile per gli ultimi 20.00 anni circa. 

Sono state ricostruite le fondamentali tappe evolutive delle due aree, segnatamente riferite alla rete 

idrografica d’ordine minore. Fondamentale per la ricostruzione dell’evoluzione delle due aree 

campione, è stato il rinvenimento dei lembi di un esteso glacis, per l’area del Monte 

dell’Ascensione, e dei lembi residui di fondovalle, posti ad un dislivello dall’alveo attuale superiore 

ai 100 metri, per l’area di Atri; sicuri riferimenti cronologici per entrambi hanno consentito di 

ricostruire la paleomorfologia a circa 20.000 anni B.P..  

Altri risultati significativi sono quelli che hanno hanno consentito di correlare l’evoluzione storica 

dei processi erosivi, la variazione di uso del suolo e l’evoluzione delle tecniche agricole. Da 

confronti tra rilevamenti geomorfologici effettuati in periodi diversi e foto aeree di età diversa, 

congiuntamente ad una approfondita indagine storica, sono emersi condizionamenti nella 

evoluzione della franosità più superficiale e nella morfogenesi calanchiva, in alcune aree campione 

delle Marche e dell’Abruzzo. E’ stato dimostrato, che le mutate condizioni di permeabilità del 

suolo, conseguenti alla introduzione dell’uso dei mezzi meccanici nella pratica agricola, in 

particolare con l’aratura profonda o la compattazione dello stesso, in funzione del diverso uso 

agrario, hanno avuto un ruolo fondamentale nel controllo dei processi erosivi.  

A proposito della geologia ambientale, ha analizzato le caratteristiche delle discariche e delle cave 

abruzzesi e molisane. In particolare ha elaborato dati statistici sull’idoneità dei siti di discarica, sia 

in base alla permeabilità dei suoli che alla stabilità dei versanti; riguardo alle cave, sono state 

analizzate le caratteristiche geomorfologiche dei siti e la loro compatibilità ambientale.  

 

 

 

 



 

Elenco delle pubblicazioni 
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